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FOGGIA - Votato 

il regolamento 

Ampi 
poteri 

ai consigli 
di circo
scrizione 

Dal nostro corrispondente 
FOGGIA — 11 consiglio co
munale di Foggia ha appro
vato il regolamento per l'ele
zione diretta dei consigli cir
coscrizionali. Assieme al re
golamento è stata approvata 
anche la zonizzazione. Hanno 
votato a favore PCI, DC, PSI. 
PSDI, PRI; i missini si sono 
astenuti. Si tratta di un im
portante e qualificante atto 
politico, come è stato sottoli
neato degli interventi che 
hanno dato luogo al dibattito 
apertosi sulla relazione del
l'assessore al decentramento, 

' il compagno socialista Tom
maso Pellegrini. 

Nel passato più recente 
nella città vi è stata una am
pia battaglia democratica per 
l'elezione diretta dei consigli 
circoscrizionali. Infatti sin 
dal 31 luglio del "73, giorno 
in cui furono eletti in secon
do grado 1 consigli di quar
tiere, si sottolineò (in modo 
particolare da parte del PCI 
che aveva svolto un ruolo no
tevole nell'affermazione del
la necessità di una politica di 
partecipazione popolare alla 
gestione della città) l'esigen
za che bisognava andare al
l'elezione diretta dei consigli 
di quartiere ed è facile 
comprendere ì motivi politici, 
culturali e democratici di 
questa richiesta. Perchè at
traverso l'elezione diretta di 
questi organismi di democra
zia si garantisce la mobilita
zione. si rafforza la volontà 
di partecipazione attiva alle 
scelte e al governo della cit
tà, senza alcuna contrapposi
zione con i compiti e le fun
zioni del consiglio comunale. 
Anzi, proprio nell'ambito del
la più ampia partecipazione, 
vi è la garanzia che i pro
blemi siano visti in un'ango
lazione che non sia quartie-
ristlca o di bottega, ma che 
si rifa — pur nella particola
rità dell'intervento — alla po
litica complessiva della città. 
Infatti, i compiti e i poteri 
dei consigli circoscrizionali 
sono notevoli. 

Nel regolamento approvato 
1 consigli di circoscrizione 
possono formulare alla giun
ta comunale proposte delibe
rative per la soluzione dei 
problemi. Inoltre, i consigli 
di circoscrizione esprimono 
pareri obbligatori su provve
dimenti di interesse generale 
quali: 1) plano intercomunale 
ed atti di programmazione 
comprensoriale; 2) piano re
golatore generale e relative 
varianti di Interesse generale; 
3> piani di zona di cui alla 
legge 865 e successive modifi
cazioni; 4) piani di commer
cio; 5) criterio generale di 
gestione del servizi: 6) deli
bera di deleghe di funzione 
ai consigli di circoscrizione e 
delibere programmatiche per 
materie e settori di attività 
Inoltre, i consigli di circo
scrizione possono esprimere 
parere su un'altra serie di 
problemi quali i regolamenti 
comunali, i bilanci di previ
sione, spese vincolanti il bi
lancio per oltre cinque anni 
e conto consuntivo. 

Sull'approvazione dtl rego
lamento dei consigli circo
scrizionali, il compagno Sa
bino Colangelo, segretario del 
Comitato cittadino del PCI. 
ci ha rilasciato questa di
chiarazione: «Il varo del re
golamento dei consigli cir
coscrizionali — ha detto — è 
la prima conclusione positiva 
di una lunga battaglia che 
per anni i comunisti e le al
tre forze democratiche hanno 
portato avanti per sviluppare 
la partecipazione democratica 
e il decentramento. Questo 
regolamento è il frutto di un 
impegno delle forze dell'inte
sa ed è una base di partenza 
utile, anche se con esso non 
del tutto soddisfa i comuni
sti. 
- «Naturalmente — ha ag
giunto — non è solo un rego
lamento il quale, pur preve
dendo le elezioni dirette di 
per sé decide il funzionamen
to di importanti organismi 
quali i consigli circoscrizio
nali. Vi e un problema di 
volontà politica delle forze 
dell'intesa da mettere alla 
prova in una grande cam
pagna di mobilitazione e di 
orientamento di massa da 
sviluppare nei quartieri e tra 
la gente perchè ci sono forze 

- che mirano a snaturare i 
consigli di circoscrizione. Noi 
siamo convinti che questi or
ganismi devono inserirsi pie
namente nel tessuto demo
cratico enormemente cresciu
to in questi anni sulla città e 
possono essere utili strumen
ti per esercitare la volontà 
popolare in modo permanen
te e spingere avanti la bat
taglia per lo sviluppo demo
cratico e civile della città». 

Roberto Consiglio 

PESCARA - L'iter 

d'attuazione del PR 

Il 6 agosto 
verrà 

insediato ; 
l'Ufficio 
del Piano 

Dal nostro corrispondente 
PESCARA — Il 6 agosto, si 
svolgerà a Pescara un'impor
tante seduta del Consiglio 
Comunale, in cui verranno 
discussi piani di zona in 
applicazione del PRG recen
temente approvato e in cui si 
darà vita all'organismo che 
del piano regolatore dovrà 
curare la corretta applicazio
ne, l'Ufficio del Piano (la cui 
presidenza andrà ad un co
munista). Dopo le ferie, ai 
dovranno definire i plani 
particolareggiati, altro Impor
tante momento di esecuzione 
del piano 

Anche i sindacati delle 
costruzioni hanno indicato 
nella definizione del piani di 
zona e particolareggiati mo 
menti qualificanti della ge
stione del plano regolatore. 
gestione nella quale si riven
dica una partecipazione a 
pieno diritto delle forze so 
ciali e sindacali. Nel breve 
documento vengono anche ri
volte alcune critiche, per li
miti che si rilevano nel piano 
approvato: il sindacato non 
«approva» dunque il PRG? 
«Non è cosi — ci dice Lucio 
Tinari, responsabile della 
FILLEA.-CGIL — Tare rilievi 
critici senza cogliere il fatto 
politico della esistenza, oggi, 
di un plano dopo i 20 anni 
senza normativa significhe
rebbe non riconoscere che 
anche con la pressione dei 
lavoratori, col loro peso poli
tico, Pescara si è potuta fi
nalmente dotare di uno 
strumento urbanistico. E' li
na base totalmente nuova di 
discussione delle scelte terri
toriali. Il tipo di risultato ot
tenuto, che pure contiene 
delle contraddizioni, ha tut
tavia significato lo sposta
mento su un terreno più ele
vato della lotta dei lavorato
ri, stabilendo per essi un re
ferente politico molto più 
positivo e in grado di racco
gliere certe esigenze». 

Il problema occupazionale, 
nell'edilizia, a Pescara è se
rio: si calcola che dal '75 al 
'77 si siano perdute 2000 uni
tà In questo settore, i dati di 
quest'anno indicano la stessa 
tendenza alla diminuzione di 
attività Si può infatti calco
lare ii dati disponibili sono 
parte INAM. parte INPS, oc
corre fare delle tarature) che 
nel primo quadrimestre, gen
naio-aprile. bene che sia an
dato, le unità occupate siano 
rimaste le stesse, mentre e 
noto che in primavera si ha 
in genere un balzo nella oc
cupazione in edilizia. 

Altro dato, molti lavoratori 
Iscritti all'Inam o all'INPS di 
Pescara lavorano «fuori se
de», nelle zone più o meno 
vicine dove magari impera la 
speculazione sfrenata sulle a-
ree. Un piano regolatore, a 
quanto si sa, non può di per 
sé risolvere i problemi occu
pazionali, né in particolare a 
Pescara qualcuno può pensa
re di riportare l'occupazione 
alle «punte» massime del pe
riodo del sacco alla città. Per 
la ripresa produttiva, è fon
damentale la «struttura di fi
nanziamento delle opere», 
come dicono gli esperti. Si 
inseriscono i problemi del 
credito, la necessità di mobi
litare il piccolo risparmio. 

«In questo senso — dice il 
compagno Tinari — la desti
nazione, nel piano di Pescara. 
ad aree PEEP per il 60^ del
l'insediamento è un fatto e-
stTernamente positivo: se ag
giungiamo il regime dei vin
coli che con questo piano si 
fa intervenire massicciamen
te. si tende a determinare u-
no sbocco agli investimenti 
nell'edilizia convenzionata ed 
agevolata. I PEEP non signi
ficano automaticamente in
vestimenti. ma l'esistenza di 
queste aree cosi destinate è 
condizione di spinta alla 
cooperazione e alla rivendi
cazione di finanziamenti e di 
interventi in questo senso». 

«t1l PRG di Pescara — ag
giunge Silvano Mariani, se
gretario regionale della CGIL 
— è un fatto di grande ri
lievo politico ed è un suc
cesso della lotta sindacale e 
democratica condotta nella 
città di Pescara. Pur in pre
senza di limiti e di insuffi
cienze il movimento sinda
cale è impegnato per la sua 
piena attuazione, per il su
peramento di carenze ed ina
deguatezze attraverso i piani 
di zona e particolareggiati. 
Sbagliano coloro, anche al
l'interno del movimento sin
dacale, che pongono l'accen- i 
to sui limiti e le lnsufficien- J 
ze, non cogliendo appieno il 
risultato politico - fondamen
tale che è rappresentato dal
l'esistenza del piano e dalle 
possibilità nuove che si of
frono anche al movimento 
sindacale perché nella sua at
tuazione siano pienamente 
recepite le nostre indicazio
ni. Sbagliano, perché non com
prendono appieno che ac
centuare l'esame critico an
ziché sollecitare 0 confron
to e la mobilitazione per la 
sua piena attuazione signifi
ca disarmare la pressione po
polare perché -U plano sia 
correttamente attuato ». -

n. t. 
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Turismo di élite e clientelismo a S. Teresa di Gallura 
•r- Ì>"{~, »i 

» , \; Nostro senrixio ••'. >j , 
SANTA TERESA DI GAL- : ' 
LURA — In questa stagio
ne estiva, più che - nelle 
precedenti, sono venuti 
alla luce 1 nodi che Im
pediscono all'industria tu- -
ristlca - della Gallura un 
mutamento di Indirizzo. 
Cosa fare per aprire spa
zi più ampi al turismo 

,. popolare? Sono passati 
1 tempi • In cui Santa Te-

. resa offriva al forestiero 
' un turismo accessibile, a 

basso prezzo. I primi al-
' berghi nascevano a ge
stione familiare, si svilup
pavano con attorno una 
cornice di pensioncine e 
di affittacamere. Non è 
durato molto. La politica 
paternalistica delle giun 
te democristiane, puntate 
a considerare il potere in 
termini di famiglia e di 
clientela, ha compiuto 
quasi subito il «salto di 
qualità »: quello della spe
culazione immobiliare e 
del turismo elitario. 

Presidente della neona
ta azienda di soggiorno e-
ra — e lo è ancora — il 
comandante di Marina ed 
ex presidente dell'associa
zione albergatori, titola
re di una società immobi
liare. Gianni Molino. In 
perfetta sintonìa con le 
amministrazioni comunali 
de. si è subito perseguito 
una politica tesa a scorag
giare 11 turismo sociale 
dei campeggi, degli citel
li della gioventù, delle 
attrezzature extra-alber
ghiere In genere. In com
penso. con il programma 

» di fabbricazione imposto 
dalla legge-ponte, le po
che società immobiliari 
si sono aggiudicate qua-. 

j si tutto quanto c'era da 
,) costruire nelle zone più 
* care alla popolazione re-
" sidente: Santa Reparata. 

La Mamorata, Valle del
l'Erica. Conca verde. 

La logica della devasta
zione dell'ambiente è or
mai consolidata. Ecco al
cuni esempi: a La Mar-
molata è In fase di ultl-

-, mozione un albergo di 
tremila posti letto; a San
ta Reparata è quasi ter
minata la costruzione di 
un villaggio turistico per 
2.500 abitanti. Il totale 
degli insediamenti abita
tivi dovrebbe raggiungere 
le 20 mila unità nel pros
simo decennio. 

L ' attività immobiliare 
certamente rende, a po
chi si intende, caratteriz
zata com'è da struttura 

& "' »S « 

Nella Valle di Luna 
non e è posto 

per gli indigeni 
* • * • •*•*•* ^ • - - ^ 

alberghiera il cui costo di 
una sola presenza giorna
liera si aggira attorno al
le 2040 mila lire. Solo ì 
vecchi alberghi a gestio
ne familiare praticano 
prezzi più bassi — 8 mi
la di media —. ma per 
accedervi occorre fare la 
fila. Nelle « residenze » si 
punta al rialzo: costi 
dalle 500 alle 700 mila li 
re il metro quadro. L'in 
vasione del cemento e la 
regola del turismo elita
rio non potevano, quindi, 
che portaro allo smantel
lamento del settore agri
colo e di quello ittico. 

I contadini e i pesca
tori, rovinati dalla crisi, 
si sono dovuti «arrangia 
re » come manovali nel 
settore edilizio. La vita 
per la categoria dei nuo
vi edili è diventata im
possibile: un salario di 
250-300 mila lire al mese 
contro centomila lire men 
sili per il fitto di un ap
partamento di 80 metri 
quadrati, e 1.200 lire per 
un chilo di pesche. 

Le ulunie elezioni co 
munah hanno visto un 
travaso dei voti missini 
su una lista de. Appena 
formulata, la giunta ha 
dimostrato la capacità di 
battersi non per un mu
tamento di indirizzo, ma 
per favorire alcuni gruppi 
economici interni ed e-
sterni. Durante la scorsa 
stagione turistica era scop
piata la crisi a causa del 
le lotte intestine tra grup
pi rivali all'interno della 
maggioranza. Nel paese 
rimasto praticamente sen
za amminintrazione. espia 
devano i problemi insoluti 
da sempre: in particolare 
quello del carovita. An 
cora oggi la questione dei 
prezzi è all'ordine del gior
no: Santa Teresa è certo 
il posto più caro d'Italia. 

Si dirà: ma in questo 
Comune non ha mai fun
zionato l'opposizione di si
nistra? E come viene por
tata avanti la politica del
le intese, che pure a Sas
sari e Tempio trova i 
suoi punti di forza? 

^•fcaiSSWWkrarlfc 

Vigendo la « maggio
ritaria ». i comunisti sono 
sempre rimasti esclusi da 
qualsiasi partecipazione, 
anche consultiva. Ma esi
stono. e come. Portando 
avanti la loro irriducibile 
azione unitaria, sono in
tanto riusciti ad ottenere 
la Istituzione di alcune 
commissioni comunali e 
l'approvazione del piano 
di edilizia economica e 
popolare suggerendo, all' 
atto della elaborazione, ]e 
necessarie varianti. . 

La battaglia, naturai 
mente, continua. C'è da 
moralizzare, da combatte 
re gli sprechi, da supera
re il muro della discrimi 
nazione. 

L'ultima trovata cliente
lare, patrocinata dalla 
azienda dì soggiorno gra-
zie anche ai milioni stan
ziati dall'Assessorato re
gionale al turismo, è un 
torneo calcistico. Il sot
tofondo è quello di sem
pre: incrementare le pre
senze alberghiere (elitarie 
ovviamente). In questo 

modo si crea un artificio
so clima di consenso at
torno a Duina, ex presi- ) 
dente del Milan e prati
camente proprietario dell' 
albergo « Il Corallaro », e 
ad Allaslo, ex allenatore 
del Cagliari nonché pro
prietario dell'Hotel More
sco prima categoria. 

, E' dei «• giorni scorsi la 
. decisione dell'amministra-
" zione comunale edizione 

1977 di inviare un tele-
' gramma al ministro degli 
, Interni, al prefetto e al 
questore di Sassari per 
chiedere lo smantellamen
to dei campeggi liberi ad-
ducendo il pretesto di una 
possibile « sommossa po
polare ». L'enormità della 
richiesta — di fronte ai 
reali episodi di malconten
to fra alcuni strati della 
popolazione — non veni
va compresa appieno da 
chi ha ordinato l'operazio
ne di sgombero di alcu
ni * Indiani » a Valle di 
Luna. Se Incidenti non si 
sono verificati, il inerito 
va alle forze di polizìa, ai 
carabinieri e agli stessi 
« indiani », che hanno di
mostrato più senso dì re
sponsabilità rispetto a cer
ti amministratori e diri
genti politici. 

Non si può fare tun 
sino con ordinanze di 
sgombero, né mettendo 
segnali di divieto dì cani 
peggio sulla costa. Il pro
blema è un altro. Per e 
sempio, bisogna utilizzare 
razionalmente gli impiantì 
esistenti e programmare 
un turismo diversamente 
articolato, di massa e 
non elitario. Non è diffi
cile. La sezione comunista 
ha già indicato come fa
re: basta avvalersi dei 
fondi messi a disposizio
ne dell ' amministrazione 
regionale per organizzare 
adeguate strutture extra-
alberghiere. Ma il muta
mento del modello di svi
luppo e la crescita della 
vita associativa passano 
obbligatoriamente attra
verso una diversa conce
zione del rapporto politi 
co e della partecipazione 
al governo della cosa pub
blica. I primi passi mossi 
in tal senso con l'istitu
zione delle commissioni 
comunali, devono trovare 
ora riscontri maggiori. 
più continui. 

Natale Poncina 

V I 

Approvata una legge dalla regione Puglia 

f i 

Un po' di ordine nel 
vortice dei prezzi 

per le opere pubbliche 
Istituita un'apposita commissione - Anni di 
illeciti a favore della speculazione edilizia 

r, ; 

A S. Stefano Camastra interessante iniziativa artigianale 

ARRIVANO FINO IN GIAPPONE 
LE CERAMICHE DELLA COOP 
All'inizio vi lavoravano dieci persone, ora sono quaranta
due - Dai vasi grezzi ai piatti e boccali finemente decorati 

NELLA FOTO IN ALTO: Prodotti artigianali della coop di 
S. Stefano; QUI SOPRA: un artigiano alle prese con la creta 

Nostro servizio 
S. STEFANO DI CAMA 

STRA — Agli inizi, due anni 
fa, a lavorarci erano soltan-

( to una decina di persone, 
i quelle stesse che avevano 

messo su la cooperativa e 
1 le avevano consentito di fun

zionare. acquistando, a furia 
di cambiali, 1 primi macchi 
nari. Adesso nei grandi ca
pannoni a pochi metri dal 
mare della « Cooperativa ce 
remiche ». a tre chilometri 
circa da S. Stefano di Cama 
stra — il paese della provm-

i eia di Messina famoso in tut-
; to il mondo per la produzio 

ne artigianale di cerami-
I che — lavorano quaranta-
: due persone: ì tredici soci 
; della cooperativa e ventino-
'• ve dipendenti (tra loro, undi-
! ci giovani decoratori, appe-
! na diplomati dall'Istituto di 

arte di S. Stefano». 
I Ncn è tutto: ai vecchi ca-
| paoncoi acquistati due anni 
. fa dei soci della cooperati-

•» - . " * 

SAN SALVO - Intesa tra le forze democratiche 

Forse si fa il piano regolatore 
Prevista una sanatoria per le abitazioni costruite dai lavoratori 

Dal nostro corrispondente 
3. SALVO — Finalmente di
venta concreta la possibilità ; 
che il comune di S. Salvo ab- i 
b.a un piano regolatore ca
pace di porre termine al caos , 
e al deturpamento edilizio. ; 
di cui questo importante cen- , 
tro del Vastese è stato fatto 
oggetto da parte - di specu
latori senza scrupoli • (non è 
ancora concluso il procedi
ménto giudiziario contro nu
merosi amministratori ed im
presari: nel processo di pri
mo grado ne sono stati con
dannati 26; ed è recente la 
notizia delle ordinanze di de- < 
mollzione per un migliaio di j 
appartamenti notificate dalla } 
Regione). Ora DC, PCI, PSI, , 

PRI e PSDI hanno, infatti. 
sottoscritto un accordo che. 
oltre a sancire la volontà d: 
procedere unitariamente, fis
sa le linee fondamentali e ; 
criteri ai quali ci si deve ispi
rare nella redazione del PRG 
per risanare la città. 

In passato le irregolarità e 
gli abusivismi, che hanno 
portato al grosso scandalo 
edilizio, sono sorti proprio 
per la mancanza di un ade
guato strumento urbanistico. 
Le varie maggioranze asso
lute della DC. che si sono 
succedute al Comune, non 
sono state capaci di redigere 
(o non hanno voluto) nep
pure un piano di fabbrica
zione in grado di essere ap
provato dagli organi supe

riori e di dare un minimo di 
ordine allo sviluppo urta 
nistico. In questo modo, ac
canto alla grande speculazio 
ne che si è sviluppata sulla 
fascia costiera, sono soue 
senza alcun controllo anche 
numerose abitazioni d; p:c 
coli contad.ni. di emigranti 
e di operai che dopo anni d. 
sacrifici sono riusciti a co 
struirsi una casa. Nel docu 
mento unitario è previsto 
che per questi casi si proce
da ad una sanator.a comples
siva, mentre dovrà essere 
colpita sia sul piano giudi
ziario che amministrativo la 
vera speculazione. 

C. f. 

va (appartenevano ad un su
gherificio fallito), si è ag
giunto da poco un nuovo ca
pannone, necessario per col
locare le macchine appena 
comprate e per stipare le ce
ramiche prodotte giorno do 
pò giorno, lavorando i 1500 
chili d'argilla 

Il salto da dieci a più di 
quaranta posti di lavoro e 
la costruzione del nuovo ca
pannone sono le prove mi
gliori del successo della coo
perativa. la prima e l'unica 
finora formata a S. Stefano 
(in paese, esistono almeno 
altre venti piccole imprese 
artigiane per la produzione 
delle ceramiche). Un'altra 
prova viene dal fatto che. 
dopo aver iniziato, nel feb
braio del 1975. con una pro
duzione limitatissima, ristret
ta ai vasi grezzi, non deco
rati. la « Cooperativa cerami
che ammassa oggi, nei suoi 
magazzini spaziosi, centinaia 
di piatti di ogni dimensione, 
boccali, interi servizi da ta
vola: tutti decorati a mano, 
con un gusto finissimo nei 
disegni e nei colori. 

Per smerciare la produzio
ne. due sono i sistemi: la 
vendita diretta al pubblico 
che si ferma a visitare i ca
pannoni della cooperativa, 
segnalati sulla « Nazionale » 
da un cartello e l'esportazio
ne. Le ceramiche della coo
perativa. infatti, sono già sta
te inviate, in grosse partite, 
in Australia e in Giappone. 
Richieste sono arrivate an
che dalla Germania ed altre 
sicuramente ne arriveranno 
quando il ricchissimo cam
pionario fotografico, prepa
rato dai soci della coopera
tiva. l'avrà fatta conoscere 
a-, maggiori commercianti 
italiani ed europei. «Fio da 
adesso, stiamo cominciando 
a farci un nome », osserva 
con orgoglio il presidente del
la «Cooperativa ceramiche», 
Giuseppe Famularo. 44 anni, 
da trentadue tornitore d'ar
gilla. uno dei quindici rima
sti a S. Stefano. 

Fu proprio Famularo. sette 
anni fa. quando ancora la
vorava nella sua piccola im
presa artigiana, ad avere la 
idea della cooperativa e a 
parlare ad alcuni colleghi, 
sconfiggendo con l'entusia
smo il loro timore della no

vità. « Capivo che. con i si 
sterni tradizionali, noi arti
giani non potevamo andare 
avanti, che era necessario 
associarsi, comprare macchi
nari moderni, rinnovare l'in
dustria delle ceramiche ». 
racconta e aggiunge che gli 
artigiani di S. Stefano oggi 
riescono a vivere e a guada 
gnare soltanto perché posso 
no ccntare su una schiera di 
giovani disoccupati disposti 
a farsi pagare quattro soldi. 
faticando dalla mattina alla 
sera pur di lavorare. 

«Se rispettassero 1 con 
tratti, come facciamo no. 
della cooperativa — dice — 
fallirebbero in quattro e 
quattr'otto ». 

E' appunto da questi arti
giani che sono venute in 
passato e continuano a ve
nire anche oggi una buona 
parte delle resistenze e del 
l'ostilità che la «Cooperati
va ceramiche» incontra nel 
la sua esperienza quotidiana. 
«Da quando abbiamo avvia
to la produzione, nei negozi 
di S. Stefano i prezzi delle 
ceramiche non hanno più 
potuto salire come prima ». 
spiega Famularo. Altre resi
stenze arrivano dai proprie
tari dell'unica cava di argil
la che esiste in tutto il terri
torio di S. Stefano. «Prima 
che la cooperativa entrasse 
in funzione — racconta Car
melo Re, impiegato alla 
"Cooperativa ceramiche" — 
l'argilla si cavava gratis. 
Quando si è cominciato a la
vorare. improvvisamente ì 
proprietari della cava hanno 
deciso di far pagare il mate
riale. Una decisione a sor 
presa, costruita su misura per 
metterci in difficoltà ». 

Ma la cooperativa non si 
è piegata e la faccenda do
vrà essere risolta in tribuna
le (i proprietari della cava 

; hanno infatti denunziato la 
| cooperativa sostenendo che i 
; suoi soci «rubano» l'argilla. 
I Contro queste resistenze, i 

soci della cooperativa sanno 
già cosa fare: battersi con 
quella stessa tenacia che per 
cinque anni, dal 1970 al 1975. 
li ha aiutati nello sforzo dì 
raggranellare i soldi e di ot
tenere i contributi per com
prare fabbrica e macchinari. 

Bianca Stancarteli'! 

Dalla nostra redazione 
BARI — « La legge che sia
mo chiamati ad esaminare 
pone in atto una di quelle 
riforme che, pur incidendo 

. profondamente nel contesto 
socio-economico della collet
tività regionale non implica 
costi di attuazione ». Leonar
do Brizio Aprile, consigliere 
regionale componente della 
commissione Lavori Pubblici, 
Urbanistica e Trasporti ha 
iniziato così la mattina del 
27 luglio scorso davanti al
l'assemblea pugliese > la pro
pria relazione su una legge 
il cui titolo scandisce: « Nor
ma per la determinazione dei 
prezzi delle Jornilurc e dei 
lavori nei progetti di opere 
pubbliche e per la revisione 
dei prezzi contrattuali». Una 
definizione complessa e un 
tantino farraginosa, com'è di 
uso nell'impersonale lessico 
legislativo. Una sintetica e-
sposizione dell'articolato, con
densato in qualche decina di 
comma; un dibattito fugge
vole nel quale intervengono 
tre consiglieri e una votazio
ne, che si svolge nel modo 
frenetico e un po' distaccato 
di tutte le assemblee rappre
sentative. Tutti a favore, una 
astensione appena accennata 
dai banchi della destra 
(MSI). 

Non mancano tuttavia gli 
tementi per affermare, ad on
ta di tutte le disparate dif
ficoltà con le guati dovrà 
scontrarsi nel futuro, che 
questa legge (il cui testo è la 
rielaborazione unitaria di 
una proposta comunista) è 
un atto assai qualificante del
la legislazione regionale. 

Un riassunto dei dati e 
delle cifre, ovviamente, non 
si è mai potuto abbozzare. 
Ma una stima approssimata 
per difetto autorizza a con
cludere che in anni di ille
gittimità e di conteggi al li
mite della violazione del di
ritto penale, le amministra
zioni pubbliche in Puglia han
no. con il meccanismo dal no
me vagamente innocuo della 
« revisione prezzi », allegra
mente rassodato le casse del
la speculazione edilizia. Fu 
per primo il nostro giorna
le, nel febbraio dello scorso 
anno, a denunciare pubblica
mente lo scandalo. La vicen
da andava in questi termini. 
Organismi istituiti con circo
lare ministeriale, le «com
missioni provinciali prezzi » 
fissando periodicamente gli 
indici di variazione dei prez
zi di costruzione delle opere 
pubbliche. Sulla base delle 
tabelle pubblicate da quelle 
commissioni tutte le ammini
strazioni pubbliche erano te
nute ad integrare i prezzi 
maggiorati sostenuti dalle 
imprese nel tempi intercorso 
dal momento della sottoscri
zione del contrasto d'appalto 
a quello di consegna dell'ope
ra. Alcune indagini rivelaro
no una enorme differenza 
nell'indice di aumento dei 
prezzi dei materiali di co
struzione da provincia a pro
vincia, aumenti che non ri
sultava giustificato dalle rea
li variazioni di mercato. 

La denuncia de l'Unità non 
era pretestuosa. La lievita-
zioìie dei prezzi era illegit
tima. soprattutto nelle pro
vince dt Bari e di Lecce. La 
università di Bari, l'ammini
strazione comunale del capo
luogo pugliese, un'azienda a 
partecipazione statale invia
rono alla Procura della Re
pubblica gli atti degli enor
mi sforzi finanziari sostenuti 
per ottemperare alle indica
zioni delta commissione pro
vinciale prezzi. L'università 
di Bari, sotto propria re
sponsabilità, decise di corri
spondere solo una parte del 
«dovuto» conteggiando l'in
cremento dei prezzi sulla ba
se degli ludici sanciti dalla 

tacque.'K non ci multa che 
in seguito provvedimenti a 
carico degli organi pubblici 
chiamati a dirigere il lavoro 
delle commissioni provinciali 
e degli stessi componenti dt 
queste sano stati mai adotta
ti. Solo, si ottenne un più 
energico intervento del Prov
veditorato alle opere pubbli
che, che suggerì di calmie
rare l'erogazione dei fondi di 
attesa di un chiarimento del
la situazione. I grandi, im
presari edili, dopo, mossero 
ricorso nei confronti dello 
stesso ministero dei Laiori 
Pubblici. 

Ed oggi arriva la nuova le
gislazione regionale che co
pre d'altro canto un propiio 
terreno di competenza, nel 
più assoluto rispetto della 
correttezza istituzionale. Co
sa dice la nuova legge? Eli
mina anzitutto il principio 
della determinazione provin
ciale dei prezzi di tosto delle 
opere pubbliche, che tanto 
spazio aveva offerto a « di
screzionalità » poi rivelatesi 
dannosissime per l'ammini
strazione pubblica e la col
lettività. Verrà istituito un 
elenco regionale dei prezzi, 
elaborato da una commissto-

.ne composta da rappresentan
ti dell'amministrazione pub
blica e di tutte le forze so
ciali. ma il suo operato non 
sarà insidacabile. Variazioni, 
indici e incidenza percentua
le dei fattori di cui si com
pone l'opera edilizia dovran
no essere sottoposte all'auto
rizzazione della Giunta re
gionale, Che la emanerà do
po aver ascoltato il parere 
della commissione consiliare 
competente. Nel caso si ri
scontrino contingenti situa
zioni di mercato che impon
gono variazioni in aumento 
o in diminuzione nei prezzi 

.ssati in elenco spetterà sem
pre alla commissione verifi
carne l'opportunità e l'ambi
to territoriale, ti direttore 
dei lavori — la figura alla 
quale è affidata la concreta 
difesa degli interessi dell'am
ministrazione pubblica nel 
corso dell'edificazione della 
opera — può sotto propria 
responsabilità promuovere la 
revisione prezzi vi diminu
zione «quando ne ricordano 
le condizioni nell'interesse 
dell'amministrazione ». 

a. a. 

Teramo: approvata 
la delibera 

sulla variante 
al Piano regolatore 

TERAMO — Approvata, col 
voto favorevole della DC e 
del PRI. l'astensione del 
gruppo comunista e il voto 
contrario del PSI e del MSI, 
la deliberazione programma
tica sulla variante al PRG 
di Teramo, nella seduta stra 
ordinaria di venerdì 29 lu
glio. La variante, che fu de 
liberata nel '74. ha ottenuto 
l'approvazione del comitato 
scientifico-tecnico regionale e 
della giunta, mentre deve an
cora essere sottoposta al con
siglio regionale. 

L'astensione dei comunisti 
è stata motivata col fatto 
che la DC (la quale ha in 
consiglio la maggioranza as
soluta) è stata costretta dal
l'iniziativa unitaria delle al
tre forze democratiche ad a-
pnre un confronto sugli stru
menti urbanistici che ha por
tato alla definizione della 
deliberazione, in cui essa fi 
impegna entro due anni a 
redigere un nuovo piano re
golatore. essendo il preceden
te inadeguato alle esigenze 
della città: a creare l'uffico 
politico del piano per !a SUJ 
gestione: ad emanare un nuo 

ISTAT. Allora, la Procura « vo regolamento edilizio. 

ì 

l i 

! ì 
I! 

l i 
i : 

il 

ilditonelT© 
// nome del giovane Pier-

leone Porcu rimbalza dalle 
facciate delle case di Ca
gliari alle pagine dei gior
nali sardi. 

Crediamo sia giusto, per
ché rischia di diventare 
un nuovo inutile caso giu
diziario. con accuse roven 
ti ed incontrollate. Per 
noi comumnti. e nella re 
pubblica democratica che 
abbiamo contribuito a 
costruire e continuiamo 
a difendere, qualsiasi cit
tadino — giovane o adulto 
o vecchio — deve rispon
dere alla collettività del
ie proprie azioni. Ma, se 
imputato, rimane sospeso 
il giudizio finché la sua 
colpevolezza non è prora
ta. Tale riteniamo debba 
essere la condizione di 
Pierluigi Porcu. Neppure 
stentiamo a credere (sino 

Piernerone 
a Cagliari 

a contraria dimo .trazio
ne > quanto scrivono i suoi 
familiari, assicurando IM 
opinione pubblica che tu 
violenza è contraria alla 
ideologia ed al sistema di 
uta del giovane. 

Cosa rtmp rover a rgli ? 
Magari qualche cattiva a-
micizia, se e vero che sui 
muri di Cagliari spiccano 
scritti del tipo: « Pierleo-
nc m libertà o si brucia 
'a città ». 

Oppure anche questa 
volta siamo noi. comuni
sti grigi e musoni, che 
non comprendiamo le sot
tigliezze dell'ironia me
tropolitana? In tal caso 
si tratta di autoironia. 
La città infatti brucia. 
Ma per fortuna Pierleone 
non c'entra assolutamen
te. La colpa è tutta del 
solleone. 
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